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Proposte dei comunisti per l'equo canone 
di modifica all'equo canone? 
Eccole riassunte. 

DETERMINAZIONE DEL-
L'AFFITTO — Vanno fissati 
criteri rigorosi per determi
nare il costo base, su cui at
traverso alcuni parametri (su
perficie. tipologia catastale, 
classe demografica del Co
mune, piano, vetustà, e stato 
di conservazione e manuten
zione) si calcola l'affitto. Se
condo i costi fissati dal go
verno per le case costruite 
nel 1979. l'affitto di un appar
tamento di cento mq, situato 
nella periferia di una grande 
città (ad esempio Roma. Mi
lano. Torino, Bologna), è di 
circa 200.000 lire al mese. Con 
un solo anno di indicizzazione 
è passato a 232.000 lire. 

INDICIZZAZIONE "— L'au
mento degli affitti per effetto 
dell'indicizzazione annuale, si 
sta rivelando particolarmente 

oneroso per l'elevato indice di 
inflazione (che non viene inte
gralmente coperto dalla scala 
mobile) e per l'ulteriore in
flazione che provoca. Se al
l'aumento del canoni si ag
giunge quello dei costi acces
sori (condominio .e riscalda
mento) si capisce come l'inci
denza media sul reddito del 
costo; dell'abitazióne sia au
mentata in modo reale, inci
dendo fortemente sulle fami
glie con redditi bassi e medi. 
Per evitare ciò il PCI propone 
di « raffreddare * gli aumenti 
automàtici dei canoni. L'indi
cizzazione potrebbe essere cal
colata sul canone iniziale; po
trebbe essere ridotta per gli 
alloggi in condizioni mediocre 
e scadente mentre si potrebbe 
utilizzare il fondo sociale a fa
vore delle, famiglie meno ab
bienti, anche con riferimento 
solo all'aumento dell'indicizza
zione. 

GIUSTA CAUSA — Per que
sta via si stanno verificando 
moltissimi tentativi di sfratto 
non motivati da reale necessi
tà. Attualmente la giusta cau
sa è estesa ai parenti di se
condo grado. quindi ai nipoti 
ed ai nonni. Il PCI Intende 
restringere questi casi ai pa
renti di primo grado, esclu
dendo tra le cause di rilascio 
quelle per lavori di restauro 
e ristrutturazione. 

DURATA DELLA LOCAZIO
NE — Al termine del periodo 
previsto per e finita locazio
ne > è ora possibile lo sfratto. ; 
Già dall'agosto del 1981. nel 
giro di un anno, scadono due 
milioni di contratti. Alla fine 
del • periodo transitorio della 
legge (fra due anni) ne sca
dono oltre sei milioni. Queste 
scadenze certamente non pro
vocheranno altrettanti sfratti. 
Ma saranno una potente arma 
di ricatto nelle mani della 
proprietà. Le disdette, in mol

tissimi casi, mireranno ad ot
tenere canoni neri, «buonen-
trate» illegali. Per questo il 
PCI propone di allungare ta 
durata di tutti i ' contratti 

, e. contemporaneamente, < in
trodurre la giusta causa a fa
vore del piccolo proprietario, 
in, cagi straordinari di neces
sità. La durata dèi contratti 
va estesa anche alle locazio
ni per usi non abitativi (arti
gianato. commercio, turismo) 
per consentire un adeguato pe
riodo di ammortamento degli 
investimenti effettuati. 

SANZIONI — Vanno Inaspri
te le sanzioni per i proprie
tari che, ottenuto il rilascio. 
non adibiscono l'immobile al
l'uso dichiarato, ed istituire 
un adeguato sistema di con
trolli pubblici.. 

OBBLIGO A CONTRARRE 
—• Per i centri con una situa
zione di grave tensione abita
tiva, in accordo con quanto ri
chiesto al governo dai sinda-
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d dei grandi Comuni, il PCI 
suggerisce.forme,di contratto 
obbligatorio nei confronti de
gli enti pubblici, degli istituti 
di previdenza e di assicurazio
ne e. In caso ingiustificato di 
assenteismo, per la proprietà 
privata. • • - . , , ' • . 

VENDITE FRAZIONATE -
E' uno dei motivi che hanno [ 
gonfiato,. specialmente nelle \ 
grandi città."il numero degli' 
sfratti. ìl nuovo proprietario, 
infatti, può sfrattare l'inquili-v 

no. Da qui. secondo 11 PCI. la • 
necessità di controllare il fe
nòmeno delle vendite frazio- ' 
nate, garantendo il diritto di 
prelazione ; all'inquilino o ai 
Comune, , É , . . - . , . . 

FONDO SOCIALE - Il PCI 
propone di raddoppiare . lo 
stanziamento e nello ; stesso 
tempo di rivedere le procedu
re per venire incontro alle fa
miglie meno abbienti, anche 
proprietarie, se in attesa di ri
lascio della propria abitazione. 

Colpito in volo da un missile? 
ti si chiede lo stesso magi
strato Davanzali ha potuto 
assumere la , certezza che 
questa sia la spiegazione ef
fettiva della sciagura? . 

Una voce, circolata insisten
temente. vuole che conclusio
ni di questo tipo siano attri
buibili a € fonti ' militari *. 
Una risposta a questi inquie
tanti interrogativi deve esse
re data subito con la massi
ma chiarezza. 

Ieri l'Itavia ha diffuso un 
comunicato di « spiegazione * 
alle dichiarazioni rese da Da
vanzali. Secondo la compa
gnia sarebbe decisivo, a so
stegno della tesi del missile. 
la presenza di fosforo su una 
scheggia della struttura del 
carrello principale ritrovata 
nel corpo di un passeggero. 
Sarebbe la prova che l'aereo 

fu colpito da ,un ordigno 
bellico. La stessa Itavia af
ferma che « la registrazione 
dei dati radar evidenzia ma
novre di intercettazione del 
DC 9 da parte dei un ' aereo 
militare ». Le prove di que
ste affermazioni dovrebbero 
essere rese, secondo l'Itavia. 
dallo stesso Davanzali al più 
presto alla commissione tra
sporti della Camera. 

E veniamo al dibattito par
lamentare. Il ministro dei 
trasporti ha stigmatizzato du
ramente la sortita del̂ . presi
dente dell'Itavia. « Non è giu
sto — ha detto Formica — 
fare del polverone su un'ipo
tesi che è considerata tra le 
possibili del disastro ma che 
oggi non è verificabile. Dan
do per scontato l'attentato si 
cerca solo di introdurre ele

menti di emotività nella re
voca della concessione che, 
con la sciagura, non ha nulla 
a che fare ». Formica ha 
invece confermato la deca
denza dell'Itavia e l'affida
mento. temporaneo (in atte
sa del riassetto generale del
le concessioni, su cui hanno 
insistito i rappresentanti del 
Pei) all'Alitalia e all'Alisar-
da delle principali linee si
nora in concessione alla com
pagnia privata. 
" Formica ha anche replica
to alle proposte, da lui defi
nite inammissibili, contenu
te nella lettera di Davanzali 
e in particolare alla dichiara
ta « disponibilità » dell'Itavia 
a riprendere immediatamente 
i servizi a condizione di ot
tenere fortissimi contributi 
non solo per il futuro ma an

che a copertura del grave de
ficit accumulato sino ad ora 
dalla compagnia. -- • 

Sulla linea della condanna 
esplicita della nuova sortita 
dell'ITAVIA, si era già mos
so. prima ancora della rispo
sta di Formica, il compagno 
Francesco Ottaviano nell'illu-
strare un'interpellanza comu
nista. Ottaviano • ha insistito 
anche sulla necessità di ga
rantire le capacità professio
nali e i. diritti contrattuali 
acquisiti dai 950 dipendenti 
della compagnia privata (tra 
cui 140 piloti) per i quali è 
necessario studiare ed appron
tare subito una sistemazione 
definitiva. 

Nella replica poi. Il compa
gno Fausto Bocchi ha dato 
atto al ministro Formica di 
un deciso ed anche severo 
impegno, pur dopo incertezze 

I e ritardi, che avrebbero forse 
evitato lo sfilacciamento della 
vertenza. Bocchi ha insistito 
poi sulla assoluta necessità e 
non rinviabilità di una gene
rale riorganizzazione delle 
concessioni aeree; ed ha sot
tolineato che, comunque, l' 
energia una volta tanto mo
strata dal governo non can
cella le responsabilità di un 
passato anche recente. ' 

Nel maggio '79. l'allora mi
nistro , dei Trasporti, Preti, 
aveva infatti rinnovato al-
l'ITAVIA le concessioni sca
dute quattro anni prima: un 
vero e proprio colpo di mano 
clientelare — ha sottolineato 
Bocchi —, tanto più grave in 
quanto già allora ben pesanti 
erano i dubbi sulla efficienza 
e la stessa sicurezza dei ser
vizi di questa compagnia. , 

Pechino: segni d'un confronto molto teso 
Ce n'è abbastanza per confermare che — processo o non 

processo, rimozione di Bua o. meno — è in corso nel partito 
cinese una discussione molto accesa. Abbastanza anche per 
dedurne che essa tocca una serie di temi di fondo — proba
bilmente la stessa caratterizzazione che nei prossimi anni si 
intende dare alla «via cinese» al socialismo. Ma non abba
stanza per addentrarsi nel merito delle-posizioni, che si fron
teggiano e delineare linee di tendenza e vettori della di
scussione. 

Quel che si ha il coraggio di discutere è la storia di oltre 
mezzo secolo, i 28 anni della « rivoluzione democratica » e 
della € conquista del potere » e i 31 anni del partito comunista^ 
al governo. « QuaJ è il pericolo — si chiede l'autore — con cui^ 
si misura un partito al governo? H pericolo di una degene-£ 
razione che si allontana dai suoi principi, se si mette a dar 
ordini al popolo e se si trasforma in un dominatore, o in una 
classe dominante, così come è avvenuto nella vecchia società ».l 

E' la prima volta, a quanto ci risulta, che si affaccia in Cina 
l'ipotesi che ii partito stesso, il suo apparato, si possano tra
sformare in una «classe dominante», cosi come lo erano i 
mandarini nel sistema dispotico i orientale» del celeste im
pero. E che si parli in generale di rischi concernenti le società 
socialiste, parrebbe confermato dalla frase che segue subito 

dopo, sul «socialismo che 
può degenerare in. un so-
cialimperialismo ».,-••• . 

Le conclusioni comunque so
no all'insegna della prudenza e 

' del 'realismo: .il. rinnovamen
to in: Cina può essere garan
tito solo dal partito comuni
sta: gli altri non ci sono riu
sciti e non c'è riuscito nem
meno U^Kuomintqng. E' vero 
~)Ptgsegue, fornel^tp.Un.elen-

-co-impietòsoril documento^ 
cft*r«Tricuni dei "nostri dìri-

. genti hanno, commesso erro
ri»; che «a volte la supe
riorità del nostro sistema so
cialista non si è pienamente 
espressa »; che si debbono an
cora fare i conti con «gli 
effetti a distanza » della cri
si del decennio della rivolu
zione. culturale e che «sul 

piano economico abbiamo a 
che fare'con un mucchio di 
problemi molto seri ». Ma c'è 
una base — « l'abolizione del 
sistema di sfruttamento » — 
su cui poggiare per superare 
tutto quésto. ••:.-'• 

L'importante però — e que
sto ci sembra il succo di li
nea del documento — è non 
avere troppa fretta preten
dendo di poter risolvere-tut
te Uy questioni Me un 'colpo 

rjuM.,S:^l piano economicOjCm 
^significa-.che antiche sulle 

«modernizzazioni», l'accento 
viene posto sui principi di 
« riaggiustaménto, ristruttura
zione. consolidamento e mi
glioramento ». L'insieme dei 
termini — se ci fosse bisogno 
di notarlo — si impernia sui 
concetti di gradualità, non 
fare passi più lunghi della 

gamba e soprattutto non fa
re passi indietro nel tentati
vo di farli in avanti; ma si 
sottolinea, se non bastasse, 
che il centro di tutto è il 
« riaggiustamento », sul piano 
polìtico l'accento è sull'unità 
e sulla « stabilità ». Ciò signi
fica. si dice, «aumentare la 
vita democratica » e «raffor
zare la legalità ». Certo — si 
aggiunge -r bisogna « emargi-

' nare- i seguaci della bandai 
'dei ^poattr5> e '-'• impedite. le'J 

'attività degli elementi enfcsi 
presentano come « dissidenti ». 
Afa anche qui con un invito 
a non esagerare: «Se uno è 
sicuro di sé perché dovrebbe 
mettersi dalla parte del tor
to? Non dobbiamo essere spin
ti ad assumerci la responsa
bilità dell'acutizzarsi delle, 
contraddizioni». . 

Sbloccare il sistema politico 
Ma c'è di più. In questi 

anni — anche grazie alla 
esperienza della solidarie
tà nazionale — l'ipotesi di 
un ricambio non ' soltanto 
locale è maturata in forma 
assai più evidente; e il PCI 
ne risulta la componente 
più corposa e consistente. 
Perciò diventa sempre più 
astratto questo tentativo di 
sottoporci a non si sa qua
li esami prima di ricono
scere la nostra legittimità 
di forza di governo. Una al
ternativa democratica è sta 
nelle cose in zone decisive 
del paese. I comunisti diri
gono migliaia di ammini
strazioni, gestiscono beni 
pubblici in quantità rilevan
te. con l'aoprezzamento de 
fli elettori, e senza rubar». 
I paragone con altre forze 

politiche diventa sempre 
più chiaro/ Si guardi al 
« vertice » della maggioran
za sulla moralizzazione e al 
suo esito così deludente. 
Perchè questi signori, dopo 
tanta pubblicità, * partori
scono Un • così miserabile 
topolino? Bisogna risponde
re a questo quesito. Perchè 
mai non ce l'ha fatta-rtean: 
che l'onesto Zac al di là 
delle • lodevoli intenzioni 
personali; ed è. fallita per
fino l'ipotesi di Moro? Non 
basta più rispondere iso
lando i casi individuali. Ciò 
che emerge ormài è la lo 
cica del potere lottizzato 
che si riflette nella vita e 
nella forza delle correnti 
interne. E' il loro intreccio 
con lo Stato che produre 
inevitabilmente i vari Frea-

to; e poi — degenerando 
come è accaduto in questa 
ultima fase — inquina a;> 
parati e gangli vitali della 
vita pubblica, aggrava fino 
all'orlo del collasso l'inef
ficienza tradizionale della 
nostra macchina statate. 
. Diventa sempre più illu
sorio pensare che gli attuali 
dirigenti governativi, im
mersi fino al colto in qué
sta logica, in taluni casi an
che toro : malgrado, possa
no risolvere la questione 
njorale, dare efficienza alla 
amministrazione, presentar 
si e chiedere sacrifici al 
Paese. Epmire capacità ed 
efficacia di governo e pulì 
zia morale sono oggi con
dizioni essenziali per il ri
cambio e la sopravvivenza 
del nostro sistema politico. 

Il paese iion può aspettare 
all'infinito una rigenerazio
ne profónda della DC, che, 
d'altra parte, la gestione 
monopolistica del potere te 
impedisce di realizzare. 
«L'alterazione delle regole 
del gioco» non può durare 
troppo a lungo, pena un lo
goramento istituzionale as
sai pericoloso. Fra la gente 
cominciano infatti. a farsi 
strada preoccupanti segni 
di sfiducia, di distacco dal
le istituzioni. che investono 
direttamente la democrazia 
e il sistema politico. • 
-1 segnali cominciano ad 

essere tanti, dalla incipien
te, disaffezione elettorale al
la stanchezza dì certe for
me di partecipazione, dalla 
diffidenza — ad esempio — 

nel caso-delia raccolta di 
fondi e della solidarietà, al i 
rigetto per l'invadenza lot- i 
tizzatrice dei partiti di go- \ 
verno. Non dimentichiamo 
che terrorismo, scandali, 
inefficienza amministrati-, 
va, ingiustizia sociale, crisi 
economica hanno inferto e 
continuano ad infierire col
pi durissimi alta democra-, 
zia, oltre che ai cittadini. 
Anche per questo occorre 
un ricambio espresso dal-
l'interno di questo nostro 
sistema democratico, se non 
voeliamo che; ad un certo 
punto, il ricambio lo si ri--
cerchi al di fuori di esso o 
forzando i limiti del siste
ma. in una direzione ambi-
eua, come dimostra la re
cente proposta di un gover
no estraneo ai partiti 

«Farò il sindaco, ma vado incontro alla morte» 
fa dalla legge antimafia e , 
degradala ver anni dal peg j 
gior potere de. 

Otto giorni prima del voto. ' 
fi 30 maggio scorso. Torre ha 
scritto la lettera che pubbli
chiamo (apparsa ieri sul 
Mattino di Napoli) e l'ha 
consegnata al giudice Santa
croce di Salerno, suo amico. 
« Se succede qualcosa — __ gli 
dice — dalla a mia moglie*. 

Il magistrato l'ha depositala 
il 2 giugno, cól rito allucinan
te di un * testamento a futu
ra memoria ». 

Mancano 6 giorni ancora 
alle elezioni e l'uomo già par
la ai suoi cari come se fosse 
morto: siate degni del mio 
sacrificio: non ho niente da 
nascondere; mettete lo studio 
a disposizione degli inquiren

ti. Già pensava, tra l'altro, 
che avrebbero provato ad in
fangarlo anche dopo morto. 
Cosi da far dimenticare in 
fretta le sue ragioni e i no
mi dei suoi assassini. 

Ma perché Torre è cosi si-
v curo di andare incontro alla 

morte? Forse si sta candi
dando col PCI, il partito che 
più di tutti - a Pagani e 
non solo a Pagani — si batte 
contro cosche e mafie? Op
pure forse con una « Iuta ci
nica », come si usa da queste 
parti quando si hanno inte
ressi personalistici da colti

vare? No. Ha accettato di 
candidarsi con la DC. il par
tito che raccoglie la maggio
ranza assoluta, che ammini
strerà con la maggioranza as
soluta Pagani, U partito che 
— probabilmente — lo eleg
gerà anche sindaco. 

E ha paura. Ha paura per-
• che « sa »; conosce uomini e 
fatti e sa che si sta impe
gnando « in una battàglia'po
litica assai difficile» al pun
tò da € temere per la cita*. 
Ecco, Torre sa bene che que
sta camorra è profondamen-

'• te permeata di potere. Non 
sbuca dal nulla. Non è un 
misto di ribellismo e sottopro
letariato., No. E' potere, vo-

. tere tutto intrecciato col si-
\ stema de. E sa che questa 
camorra uccide chi conta, chi 
mette le mani sui meccanismi 
reali, non chi denuncia sol
tanto. Non il moralista di 
facciata. Il compagno Espo
sito Ferraioli, ricordiamo, non. 
distribuiva volantini generici 
contro la camorra: attaccava 
la gestione della mensa azien
dale della FATME. E fu as
sassinato. Michele Buongior
no. altro ammazzato: già con
sigliere -, còmiinale de, • era 
completamente « dentro » le 
regole del gioco o almeno le 
conosceva tutte. ••••-. 

Certo\ le conosceva anche 
Torre quelle règole per aver
le già pirocote sulla 'tua pel

le. con dieci anni di esilio 
dalla vita politica: E allora 
perché •. accetta, perché: H-, 
schia, perché — pur così tor
mentato — va incontro a te 
sta alta alla morte? Perché 
— nel momento stesso in cui 
i due . killer lo fermano — 
sa già che è la fine, e grida 

all'amico: «E* /tutta. Fran
co. E* finita! »? . 

Ha. lasciato scritto a suoi 
figli: li vuole laureati, cor.-. 
retti, tolleranti e — soprat
tutto — * aperti all'esisten
za*. Ecco, in questa « aper
tura », c'è la ragione stessa 
del suo sacrificio. ••• 

Annienti per i 
/-- mutilati,, 
di guerra e ' 
i superstiti 

ROMA — • Maggiori stanzia
menti anche per i mutuati 
di guerra, e loro superstiti, 
sono stati previsti dalla 
commissione 'Bilancio della 
Camera nella legge finan
ziaria, che va oggi In di
scussione in aula, a Monte
citorio. 
z La decisione è stata as
sunta su proposta del PCI 
(favorevoli Indipendenti di 
sinistra, socialdemocratici e 
radicali y che aveva chiesto 
che lo stanziamento fosse 
portato da cinquanta a cen
to miliardi e che 1 miglio-

• ramenti non fossero circo
scritti ai soli grandi invali
di (come prospettato : da] 
governo) bensì estesi a tut
ti 1 mutilati di guerra • al 
loro superstiti, * 

Di Vagno 
e Magnani Noya -
; sono a posto 

col fisco 
ROMA — Marta Magnani 
Noya e Giuseppe Di Vagno 
con le tasse sono a posta 
Una precisazione ufficiale è 
arrivata ieri dall'ufficio 
stampa del gruppo sociali
sta della Camera che in un 
comunicato afferma che la 
posizione dei due deputati 
«risulta regolare al ftoco». 
Ciò emerge « dalla documen
tazióne prodotta dagli uffici 
finanziari e che II ministro 
delle finanze Revlgiio ha tra
smesso alla Commissione fi
nanze e Tesoro del Senato ». 

Oli accertamenti erano sta
ti decisi dopo l'esplosione del 
Io scéndalo del petroli. I due 
deputati socialisti figuravano 
nell'elenco di coloro che ave
vano ricevuto assegni da uno 
del petrolieri incriminali, 

La Federazione Giovanile 
Comunista Italiana ricorda, 
a due anni dalla prematura 
scomparsa, il compagno 

PIERO LAPICCIREUA 
ed è.affettuosamente Vicina 
alla sua famiglia. 

A due - anni dalla morte, 
la Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica ricor
da il suo Presidente 

PIERO LAPICCIREUA 
le cui doti di intellettuale e 
e di dirigente diedero un con
tributo Indimenticabile allo 
sviluppo del movimento Inter
nazionale della gioventù. 

I compagni della 18» sezio
ne di Torino partecipano al 
dolore e porgono vive con
doglianze al compagno Fran
cesco Màsella per la scom
parsa del 

PADRE 
Torino. 20 dicembre 1980 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 

SALVATORE LA MARCA 
la moglie e i figli lo ricordano 
con grande affetto. 
Masarino, 18 dicembre IMO 

Editori Riuniti 

Agnes Heller;. •> 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco. 
La più celebre esponente della 
« teoria dei bisogni » ' ' « ',,-
prosegue la 'sua Indagine V 
nel mondo dei sentimenti. \ 
L. 10.000 , < 

Nikolaj Bucharin . . . 
LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 

Introduzione e cura -, 
di Francesco Benvenuti. 
traduzione di Francesca Gori. 
Una raccolta di testi 
che rivelano la drammatica 
figura di un rivoluzionario 
ancora oggi al centro 
delle polemiche. 
L 6.500 

Paolo Spriano 

IL COMPAGNO 
ERCOLI 

. Togliatti, segretario ( 
dell'internazionale. -
Dalla guerra di Spagna 
alla svolta di Salerno: 
una nuova e vivace biografia 
di uno dei grandi protagonisti 
della storia europea. 
L. 8.000 

Marek Waldenberg 

IL PAPA ROSSO 
KARL KAUTSKY 
Traduzione di Maria Di Salvo. 
Un essenziale profilo 
intellettuale e politico 
del padre della socialdemocrazia 
tedesca. 
2 voli.. L. 28.000 

Jerzy Kolendo 

L'AGRICOLTURA ; 
NELL'ITALIA 
ROMANA 
Prefazione di Andrea Carandinl. 
traduzione di Celeste Zawadzka. 
Un affascinante affresco 
del mondo classico 
ricostruito attraverso la sua 
civiltà materiale. 
L. 10.000 

' • • • • , , \.-J.- } • . - -.-.. \ ' •*.-.>•:< ; 

Edvard Kardelj 

MEMORIE DEGLI 
ANNI DI FERRO 

: traduzione di Dunja BadnJevK 
Orazi. -; t . -,., >. 
Alle radici di un, coraggioso 
passato per capire il futuro 

.dejla .Jugoslavia dopo. Tito. 
• L 5.500;; -:.::.:;..•. ...;- •: ': .;-

Adriano Ossicini ; ' ' 
CRISTIANI, NON 
DEMOCRISTIANI 
Intervista di Adriano Dedichi -

- Dalla-lotta -antifascista / - - -
. agli' anatemi del Sant'Uffizio. 

dal Concilio alla crisi odierna. 
sempre hel rifiutò T --. ' 
di ogni integralismo. -".' ' - - ' 
L. 5.000 r , " 

Valentin Rasputin : ;. 
IL VILLAGGIO 
SOMMERSO 

; Traduzione di Caria Muschio. 

David romanzi 
Un'isola della Siberia deve 
essere sommersa dalle acque. 
Con essa rischia di scomparir* 
un mondo, i suoi valori. 
i suoi miti, la sua cultura. 
L. 5.500 . 

Maksim Gorkij •;--

OPERE SCELTE 
Le pagine più significative • 
del grande romanziere russo. 
10 voli.. L 120.000. .? 

LAVORO E REDDITI 
IN ITALIA 1978-1979 
A cura di Gabriella.Pirmarò.' 
Gli aspètti statistici e sociali .. 
delle grandi questioni 
economiche-dei Paese. 
1:8.000 r — - - • 

Feliks Gantmacher ' 
LEZIONI • - " • - • -
DI MECCANICA 
ANALITICA n 
Un testo fondamentale 
per lo studio della teoria 
della relatività 
e della meccanica quantistica. 
L. 9.000 

N. I. Stjazkin 

STORIA , 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi. 
Un profilo rapido e aggiornato -
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri . . 
L. 18000 

Editori Riuniti 

\ " '?> 

neoBorociliina 

Seguire attentamente 
le avvertenze e le modalità d'uso 
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